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«Denunce incalo, così il silenziodellevittimecopre i clan»
Infiltrazionimafiose, undici attività commerciali chiuse nel 2018. Lamorgese: l’attenzione resta alta

«Abbiamo rilevato che in
Lombardia negli ultimi anni
ci sono state meno denunce.
Alcuni imprenditori, anche
per il più difficile accesso al
credito, trovano più facile ri-
correre a quei circuiti dove
trovano dei servizi illegali». Il
prefetto Luciana Lamorgese,
conferma— il giorno dopo la
notifica dell’interdittiva anti-
mafia al noto locale «Dom
café» di corso Como— quan-
to i clan della mafia, e del-
l’usura in particolare, godano

tuazione di criticità ulteriore
rispetto agli anni passati, ma
è chiaro che, dove ci sono dei
flussi di denaro, bisogna stare
molti attenti — ha spiegato il
prefetto amargine della firma
del nuovo accordo per la lega-
lità all’Ortomercato —. Noi,
con questa attività antimafia,
che vede unite tutte le istitu-
zioni, vogliamo una Milano
sana, in cui il circuito sia lega-
le e l’economia sana vinca su
quella illegale». Per Luciana
Lamorgese, che da un anno e

mezzo guida Palazzo Diotti,
«Milano dal punto di vista fi-
nanziario è il motore dell’Ita-
lia e l’attenzione è dimostrata
dalle interdittive».
Sono undici, infatti, le so-

spensioni delle attività nel so-
lo 2018: «Misure che ci hanno
consentito di fare un’interdit-
tiva a una farmacia, per la pri-
ma volta in Italia. Noi dobbia-
mo partire dalla genesi di
questo tipo di attività — ha
proseguito Lamorgese —, ci
sono i reati spia e la nostra è la

provincia lombarda in cui c’è
il maggior numero di edifici
confiscati alla criminalità».
Nelmirino, in particolare, il

fenomeno dell’usura che
spesso è legato a uomini dei
clan. Un reato che serve ad
«agganciare» gli imprendito-
ri e a cannibalizzare le attività
commerciali. Con i clan che si
presentano con la faccia puli-
ta, offrendo aiuto e prestiti, in
concorrenza allo Stato e al si-
stema bancario.
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Il documento

di Maurizio Giannattasio

Il pool di Colombo:
ritardi e costi extra,
cortocircuitoM4
RelazionedelComitatoper la trasparenza
«Casepopolari, serveunassessorededicato»

Schiaffi e carezze. Tanti i
primi, meno le seconde. La
relazione semestrale del Co-
mitato per la legalità, traspa-
renza e efficienza ammini-
strativa guidato dall’ex pm di
Mani Pulite Gherardo Colom-
bo non fa sconti a PalazzoMa-
rino. Sotto il mirino del Comi-
tato finiscono la linea 4 della
metropolitana, il piano peri-
ferie con la mancanza di un
assessore di riferimento e la
piscina Saini. Promozione in-
vece per l’internal audit.
Per la linea 4 del metrò,

scrive il Comitato «non si può
fare ameno di evidenziare co-
me, purtroppo anche a Mila-
no, sia dato spazio alla pessi-
ma abitudine di non conclu-
dere un’opera pubblica... en-
tro la cornice determinata
nell’originaria progettazione,
aprendo la strada ad aumenti
di spesa pubblica motivati da
riserve e varianti senza che
nessuno sia chiamato a ri-
spondere a questo surplus di
spesa, a cominciare da chi il
progetto definitivo ha appro-
vato». Il riferimento è allo sfo-
ramento dei tempi e dei costi
per la realizzazione della linea
blu. Il Comitato lamenta an-
che che è stato informato del-
la delibera sulla nuova tempi-
stica e sui nuovi aumenti dei
costi solo pochi giorni prima
dell’approvazione «inibendo
con ciò quel processo di vir-
tuosa complementarità tra
Comitato e funzioni, che, for-
se, potrebbe apportare un va-

lore aggiunto al funziona-
mento degli apparati comu-
nali».
La seconda bacchettata ar-

riva sul Piano periferie. Anche
qui Colombo e gli altri mem-
bri del Comitato non usano
eufemismi. «La strada da per-
correre è ancora molto lunga
e faticosa. A oggi, non si crede
che i prefissati obiettivi pos-
sano dirsi realizzati». E qui ar-
riva un messaggio al sindaco
Beppe Sala: «Probabilmente
una maggiore attenzione nei
confronti della pur istituita
funzione di coordinamento
(affidata al dottor Bina) che, a
sua volta e in assenza di una

assessorato di riferimento
(sulla cui istituzione il Comi-
tato suggerisce una riflessio-
ne) dovrebbe fungere da pro-
pulsore per la conclusione
delle iniziative intraprese e
per l’inizio delle iniziative da
intraprendere». Quello di un
assessorato alle Periferie de-
dicato è stata una questione
sollevata circa un anno fa dal
segretario metropolitano del
Pd, Pietro Bussolati, a cui il
sindaco aveva dato una rispo-
sta netta: «Bussolati ha sba-
gliato. Escludo che ci sarà un
assessore alle periferie». L’ar-
rivo di Christian Malangone,
come nuovo direttore genera-

le, sembra destinato a cam-
biare il quadro. La sua priorità
è proprio quella di riorganiz-
zare e coordinare il Piano pe-
riferie. Osservazioni del Co-
mitato arrivano anche sulla
comunicazione interna ed
esterna dei progetti portati
avanti dal Comune.

C’è poi il capitolo impianti
sportivi. A finire sotto la lente
di ingrandimento di Colom-
bo, il centro Saini «che men-
tre potrebbe rappresentare un
fiore all’occhiello per Milano
sportiva, si presenta, nella re-
altà, in una veste globalmente
lontana dagli standard di
strutture similari di altre città.
È facile prevedere che in as-
senza di un deciso, immedia-
to, e soprattutto effettivo in-
tervento sistemico... Il Saini
non riuscirà a invertire la rotta
di un non lento declino strut-
turale le cui responsabilità
non possono che far capo, al-
meno in prima battuta, a chi,
politicamente, è investito dal-
le specifiche deleghe».
Capitolo polizia locale. Il

Comune riconosce che l’in-
cassato a fronte del verbaliz-
zato si ferma al 40 per cento,
«ciò con evidenti ripercussio-
ni sul bilancio comunale».
Palazzo Marino si è impegna-
to affinché la redazione dei
verbali sia inoppugnabile an-
che per evitare le spese legali
dei ricorsi e dei contenziosi
davanti al giudice di pace.
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Chi è

● Gherardo
Colombo (foto),
72 anni,
ex magistrato
che ha
indagato
su Loggia P2,
delitto
Ambrosoli
e Mani pulite

● Colombo
presiede
il Comitato
per la legalità,
trasparenza
e l’efficienza
amministrativa
a Palazzo
Marino

● Il Comitato
ha consegnato
al sindaco
e alla giunta
la relazione
semestrale

La linea «blu» Un operaio M4 sopra le talpe meccaniche nello scavo di via Martinelli (foto LaPresse)

Al Quirinale

Sala da Mattarella:
incontro di 40 minuti

D al Governo nessuna chiamata.
Nessunministro si è fatto vivo.
Tanto meno il presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte e neanche dal
ministro dell’Interno, Matteo Salvini,
tuttora consigliere comunale. Il sindaco
Beppe Sala si è lamentato spesso del
trattamento riservato a Milano, ma ieri una
risposta è arrivata dal massimo esponente
dello Stato. Il presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella ha ricevuto il sindaco
Sala al Quirinale. Un incontro di una
quarantina di minuti su cui è stato
mantenuto il massimo riserbo. A rivelarlo
una nota del Quirinale.
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della «silenziosa copertura»
da parte delle loro vittime,
che molto spesso sono im-
prenditori in difficoltà credi-
tizia. Imprenditori che non
denunciano, per paura e per
convenienza, e che — come
confermano le recenti indagi-
ni della Dda— sperano prima
o poi di liberarsi del giogo dei
clan senza chiedere l’inter-
vento delle forze dell’ordine.
Un fenomeno non nuovo e

che si conferma anche in que-
sti ultimimesi: «Non è una si-

A Palazzo Diotti
Luciana
Lamorgese,
prima donna
prefetto a Milano
È in carica
da febbraio 2017

❞L’usura
Alcuni
imprendi-
tori nei
circuiti
illegali per
il credito

Tra Comune, Milan e Inter

Meazza, c’è l’intesa
Lavori per 15 milioni

N on sarà il tanto atteso restyling, ma
qualcosa sul fronte San Siro si
muove. Milan, Inter e Comune

hanno trovato un’intesa: 15 milioni di
lavori sul Meazza «da effettuare entro
giugno 2020». Il piano prevede il rinnovo
delle tribune e delle tribune d’onore del 1°
anello, dove nasceranno una «sala
executive» e nuove aree media, una nuova
lounge del museo e l’incremento degli
spazi commerciali. Inoltre, rizollatura del
campo, rinnovo dell’illuminazione degli
ingressi, realizzazione del centro operativo
per la Questura, impermeabilizzazione del
1° anello e rinnovo del piazzale esterno.
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❞Sul Saini
Il centro
sportivo,
sotto gli
standard,
subisce
un declino
strutturale

❞Sullemulte
Incassato
il 40%delle
sanzioni
con evidenti
effetti
negativi
sul bilancio

NOI COMPRIAMO:
ARTE MODERNA e CONTEMPORANEA, DIPINTI DEL ‘900, DESIGN

MODERNARIATO, OGGETTI D’ARTE, SCULTURE MODERNE

MASSIMA SERIETÀ
e DISCREZIONE

PAGAMENTO IMMEDIATO

SOPRALLUOGHI
IN TUTTA ITALIA

VALUTAZIONI e PERIZIE

Lino Giglio è iscritto al ruolo dei Periti ed Esperti n. 12101 Albo del Tribunale di Milano

INVIACI LE FOTO
SUWHATSAPP o PER EMAIL
Cell. 335 63.79.151
Email: info@antichitagiglio.it

ANTICHITÀ GIGLIO dal 1978
Via Pisacane, 53 - 20129 Milano

Tel. 02 29.40.31.46
Sito web:www.antichitagiglio.it

DIAMO PIÙ VALORE AI TUOI OGGETTI D’ARTE

Codice cliente: null


